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sa la  a ccan to  a lla  sua cam era da le tto . I l  suo asp etto  era  quello 
di un con valescen te , la  sua voce fo rte  e il co n ten u to  del diseor>o 
bello  e corrispondente allo  scopo.1 A llora non verniero an cora  la
sc ia ti en trare  gli am b ascia tori. N ell’u ltim a settim an a  di febbraio 
su bentrò  un peggioram ento, che lo costrin se  a lla  cessazione 
tem p oran ea delle udienze e del lav oro .2 A l princip io  di m arzo al
cuni card inali ten taro n o  di indurre il papa ad assum ere nel sacro 
collegio l ’arcivescovo  di T a ra n to , P ig n ate lli. Quando gli elenca
rono le sue ecce llen ti q u a lità , In n ocen zo  rispose: ciò è vero, m a è 
m io nipote.* C on ciò la  preghiera era  resp in ta. S iccom e si trovavano 
in  R om a pellegrini g iu b ila » ,4 co n tin u am en te  in  grandi masse, 
l ’o ttan tac in q u en n e racco lse an co ra  una v o lta  le sue forze e il 17 
aprile im p artì la  benedizione solenne dal balcone del Q uirinale.*

In coragg iato  dalla felice  r iu scita  di qu esto  risch io, il papa volle 
ora v isitare  an ch e le q u a ttro  p rin cip ali basiliche e i lav ori portuari 
di Anzio. I l  v iaggio  al m are non fu possibile, m a In nocenzo  bencht 
sconsig liato  d ai m edici, nel m aggio 1700  com pì le v isite  a lle chiese; 
il 2 m aggio com inciò con  S . P ie tro .*  P iù  volte egli im p artì anche 
la  benedizione «lai Q u irin ale .7 Il 23  m aggio venne ricevu to  in 
udienza un illu stre pellegrino, il grandu ca Cosim o I I I  di T oscan a.* 
A m età giugno Innocenzo parve fosse di nuovo com p letam ente ri
s ta b ilito .*  A ncora una v o lta  verniero v is ita te  num erose ch iese e nel 
luglio anche la  nuova fon tan a  presso 8 . P ie tro  in  M ontorio.10 Sopra 
ogm  a ltra  cosa però il p ap a era  a llo ra  preoccu pato  da una ver
tenza che m ettev a  in m oto  tu tto  il m ondo, cioè dalla questione 
d ella  successione spagnuola.

C arlo I I ,  il re di Sp ag n a m alaticcio  e senza figli, av ev a  il 14 
novem bre 1698  nom inato  nel testam en to  suo erede universale il 
p rincipe e le tto re  bavarese Giuseppe F erd inand o, quale n ip ote di 
su a sorella, la d efu n ta  m oglie di Leopoldo I. T a le  decisione era

l'ileo); l'H lm ratdm rr Zriltchr. IX  (1915) (intorno ai romei). II celebre lirico 
Filicaia compose allora delle Laudi per la confraternita di S. Benedetto 
(XOKRENHKKtt II 136).

* Vedi • .Irrwo M arttcoiti del 6 febbraio 1700. loc. cit.
* Vedi • .1 evito Manicotti del 20 febbraio 1700, ivi.
* Vedi • -IrrÙK» Marrtcotii del 6 manto 1700, ivi.
* Vedi • .1 cri'« Marrtcotii del 20 m ano e 10 aprile 1700. ivi.
* Vedi • -1 r i i* )  Marrtcotii del 17 aprile 1700, ivi.
* Vedi • .lrc i* i Marrtcotii del 24 aprile. 1. 8. 15 e 22 maggio 1700. ivi. 

Cfr. il * Diarium di I.amberg iteli' A r c h i v i o  L a  ntb e r g  n e l  c a • t  e 11 o 
d i  O t t e n a t e i n .

1 Vedi * .1 r r it i  Marrtcotii del 22 maggio e 5 giugno 1700, loc. cit.
* Vedi il * Diarium  di Lamberg, loc. cit. Qui anche intorno ai doni che 

il papa fece a Coairno I I I . Cfr. inoltre * Acta ronaiat.. B i b l i o t e c a  V a t i 
c a n a ;  CONTI. F irm i*  dai Mrdici ai ¡torma, Firenxe 1909. 537 M .

* Vedi • . I n i «  Marrtcotii del 19 giugno 1700, loc. cit.
'* Vedi * .1 t r it i  Marrtcotii del 26 giugno. 3 e 17 luglio 1700, ivi.


